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RISTRETTO 

DELLE PREROGATIVE, ED IN- 
DULGENZE DELLA VENE- 
RABILE CHIESA 

t PIETRO 

AD ARAM 

DI NAPOLI 
Tenuta da Canonici Regolari 
Lateranenfi 

Con la notizia dell'ufo amie biffino che vf 
era di celebrarvifi fanno Santo dopo 
quello di Roma , e del fotterraneo 
di S, CANDIDA Seniore 
che è nella mede finta Cbie fa, 

Dedicato all’E m inenti fs. e Revereitdi^^C^ 
Signor D.G iu teppe Zurlo CardQ>4^. ’ N \£\ 
le Arcivefcoro di Napo 

IN NAPOLI MDCCLX^^^^v/ 
PrelTo i Raimond iNcùfci ^ 
Con licenza de Superiori , 
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N libretto , che 
inette in viltà 
gl’ immenfi Tefori d’ 
Indulgenze concede da’ 

A a Soni-* 
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Sommi Póntefici à chi 


vifita la Chiefa di S. 
Pietro ad Aram de’ 


Can. Reg. Lat. di que- 
lla Città è giufto, che 
alla E. V. Rev. fi pre- 
feriti . . Chi conofce in 
fatti 1’ ardente zelo , 
con cui ella promuo- 
ve la gloria di Dio , 
ed il- bene delle Ani- 
me alia fua cura com- 
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z'* 


meffe , non può igno- 

di* fuo gr%- 
dihi'erito ttrttocciò, che 

éonfribaifcdn&llarfoda 

pietà v ; iibafe 

r • L > ■ *' del- 


r.<. V* 


Digitized by Google 


della vera Religione i 

Piaccia al Sommo Dio 

. ♦ » «. < ' * 

di prolungare la pre- 
ziosa vita di un tan* 

U - ni* • 9 

to Pallore a lunga fe- 
rie di numerofilfimi an- 
ni ! Pofla quello Greg- 
ge feguitar le fue or- 
me nella difficile • via 
della Virtù , eh’ è la 
fonte della felicità ! Ec- 
co, Eminentiffimo Si- 
gnore, i Voti lìnceri, 
che porgo al Gran Pa- 
dre delle mifericordie, 
dopo i quali , col ba- 
cio della Sacra Porpo- 

A 3 ra, 
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rà , altro non bramo ì 
éhW il vanto dì poi. 
tornii col più 1 j^'c«foti- 
tjò Vifpèttò t>tateftare v . 

Dì V. E. ^Rèv. 
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P Er fodìsfare al preffochè com - 
mime divoto defiderio di fa- 
pere le grandi , e p articolar Ufi- 
me Indulgenze della Chiefa di 
Pietro ad Aram , di cui ella 
à di gran lunga arricchita , ed 
injìeme dar compenfo alla ragio- 
nevole curiofità non foltanto de 
Cittadini , ma de' Por afieri an- 
cora , che vengono nella noflra 
Città y defiderofi d' intendere le 
rare prerogative della metìefu 
ma a cagione della fua per ogni 
parte venerabile antichità , ' ferir 
■za che frano ■> cof retti a ricer- 
carle difperfe , e non fempre ve- 
re y ed uniformi negli Scrittori 
delle Storie Napoletane / ejfendo 
per l uno , e i' altro motivo fi- 
nite le copie del primiero libret- 
to , cui era il titolo Sommario 
delle prerogative,' ed Indulgen- 

A ^ ze 
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déria .Venerabile Cfhief^c| , «. 

Pietro ad Aram. &c. . fiammato 

$et 3714. y fiè penfaio darlo di 

L bcì\. nuovo . alle fiampe p.fiik. cosi 

contentare ^ lp tante richiefie,. che 

fe ne jdmo , ed alifnentarp . ? al* 

fruì divozione ’ con là .di fi in f a 

"notizia del gran \t'èfioro . deM’ln- 

diligenze parfieolarijjìrne -A* della 

Chiefa fuddetta.*) Vedrà il f*et+ 

fare del .. prefièn te Xrifoàtto. tnaìfà 

io non J il amen te. da-, quél pr i m ie* 

, W V ordine delle cqfe y ina altre* 

sì le oofsifieJJ'c eie c ir caftan* 

tee. filtri ttfeiòte^ 0 giunte,, ah 

tre variate r o eofrpUfifi avver 

gnachè, insila fofianza ,e i uno * 

e V altro coiiyerigà e fia deli 

intuito , lo flejfo . .li ordine M 

quale quanta y vite , fia.. chiara ■, 

moo P 'MUa che tal fia 0 

pltfmmti , 4 'i fi-* b iwuteie ij : età* 
• w * • ~ ver 


. a 4. 

•t vjk. 


t Googk 


1 1 » ( 

per offervare ' una* maggior ,6r& v 
vita affai defiderata da chi legge 
fimi li co] e , come p er : uniformar^ 

Ji a] quell a mutazione che ineffo 
fi è fatta , /<* meravìglia 
alcuna recar non deve a chi in - 
, e fa bene , efe /<? <*>/$?' 
te co//’ andar del tempo fi rifor* 
mano f.-$r in ' miglior ifnaniera 
rinovanfi , imitando yf. cosi- * <&/- 
Z<? fiienzey/e dalle arti H pur 
troppo chiaro chiarìjjìmo cofa- 
ni* dfil<r Natura ... Anzi fej 
proprio delle umane cofe tutte 
ilriconofcere rozzo principio e 
mutarfi 'poi ' in fòrte:: miglile; 
egli .1 più proprio nelle fetènze] 
da poiché la mente nofra oppreffa 
dalle tenebre della natia ignoc 
ronza f e non f e d iffe il mente yg 
dòpo lunga fatiga ritrova la, 

Ut* 'afeofa il più delle volte 

A S h r - v fiè 


Digitized by Google 


r 


fv 


fra le dense: calìgini deità ofcu - 
/•/fà , e ritrovatela non fubito ( 
tutta ^e per ogni, parte la co m- , 
prende ? fd:per Jilo.^er>quafi 
come per itmLì gradi t alh per* 
fetta '- . faa ^intelligenza % \ ed-, al 
totale acqàiflo > di Iti jS «inalza 7 
'ttpBgte + ' . r '~ì '* -- * v r % ». 
z.\ Multa drè^t f xwriiifyue. hibor 
4x& mijiaòidùs wftVui 
*\ - ; ìlrtuiì t a immél i se; r nm&mtiià 
m'Cij* gruudtór a dfeóas >’t fij «cvx^\ 
^z)\ .À£c& ifckku&u haiet if, 
Y^ iférrs vemi difut nò annisu^ 
a JH«r ^rej? rièjfimo -Jbpm ' bitta 
egli ; 'è 1 : mi l e^-cóf.e tkll'ajìoHa^do* 
yc~dipendièhdo la verità det fatti* 
yetujii dagli autentici totonamen* 
tk .antichi. ^ e quefti^ fia \ per ; H 
miinofo.mrfo ^ del tempo vh& tuti 
toi m m dijèrvggerè 9 i "$ .-'emfa* 

«*tar pitdk ^..t Vi 

fe)^ v i r g* .•*«?. Ik 
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ragione *r< f \ . Vv v >«*,♦ > . 

■ ■Tahida, confamit ferrimi , 1 /<x- 
(A) pidefque ( v v/i 

.'sn .Nullaqyci- ree ìmajus terppa- 
-v ; ^ n* fciff rcdmr/haèéfoj t «' • i«$ 


i vi Sta^pér la barbar ie,. cd- igrnh 
ronza introdotte fpec talmente dai- 
le i 'Nazioni firanière^ come \è 
sovvenuto nd focrfi fecali alla ntb 
firn I tùli a )/difperfi o perduti vo 
corrotti 0 fe\ne /rende affai diffi- 
cile il poffejjo anche ne' tempi 
più t illuminati, , C/più "coìti : 
E quihdiy'. è chexin queJH .ffteffi 
don ayendefi ,Vo aver non potev- 
dofi : dal bdwpmncipio da/Sarit- 
'tori 'tdi'più fhm merito fotta; fi' 
occhio tutti ìnfierrte v piu fine Cri 
Monumenti ± d di' Antichità yj per 
porli confrontò } ì*sd% all'^ cfà- 
'3vfeyj V.-& A;^>>vU^ . me • 
fh) Ovi. lib.4. de Fon» 8. 
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me; diviene tal volta - qua ft una 
J'pecìe di ncceffità agli. Storici 
pofteriori difcordare dagli ante- 
riori, e molte cofe \da loro det • 

- te , e. non bene offervate corri . 
è ere } e d' emendare \ La muta - 
-zione adunque che Si è fatta nel 
prefente libretto , o fia Somma- 
rio da quello del /’ anno 1714 , 
‘niuna meraviglia / arrecar deve 
a t slu v logge , dovendo alla mag- 
gior illuminazione de* tempi no- 
Sìm , _ ed alla 'cultura più gran- 
de della critica fé della fiori a 
la 'variazione ^attribuire di qual - 
* che cofa detta nel primo, perchè 
- con poco fondamente creduta a 
qualche Scrittore della Storia 
Napoletana; tanto più che nien- 
te va a perdere di verità la fo- 
Jìanza d’ un - fatto della Storia 
per la variazione delle cìrcoflan- 


1 VI l 

ze rapportate* da Scrittori , fe 
bene infra di fe contrarie . Quin- 
di sà ogn uno che non fi dubita, 
nè fi può in alcun modo della 
morte del Redentore dubitare , 
quantunque gli Storici tutti , ed 
i Padri fi elfi , che la confeffano 
circa il tempo della J'ua età , ed 
il giorno , cd il mefe della mor- 
te fuddetta filano infra di fe di- 
verfi , e contrarila. Sa ancora 
cfifer certiffima non fot tanto ap- 
preso tutti gli Scrittori Catto- 
lici , ma altresì confeffdrfi dalla 
più gran parte de protefianti più 
dotti ( i quali pure gran giova y 
mento ritroverebbero nel negar, 
la ) la venuta di S. Pietro a Ro y 
ma, c pure J'e una , o due volte 
vi venijfe , e circa il tempo d’ 
un tal. viaggio niente uniformi 
fono fi Scrittori , e : concordi ; fi 
() final- 
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finalmente l pur troppo nota la 
diverfità d 1 opinioni circa il prin- 
cipio , e la maniera da enume- 
rarfi le Jet tanta fettimane adem + 
piutc nella Pafiìone di G, C*. cir- 
ca gl' anni del Regno di Perfiia , 
di Samuele , di Saule , degl 1 Im- 
peratori , de' Pontefici , e fin an* 
che del Mondo iffejjo , e pure una 
tal diverfità niente pregiudica 
alla verità , direm così , fofian- 
ziale de fatti me defi mi , /?<?’ 
li tutti convengono gli Scritto- 
ri; coficchè è ormai quafi cano- 
ne certi/fimo della critica , e fife r 
ottima la tradizione per fiabu 
lire la verità d* un fatto della 
Storia , fe bene i Scrittori uni* 
formi ’ non fiano nelle" J de >circo* 
fianze , ^ purché ■ però nelfy fifiàfr 
xa del fa tto -convenghino . \ V idra 

finalmente il> Lettor? & qwfà \ 
■ o la- 

-)d 





o la/ elite alcune cofe che net 
fommario del 1714. fono deferita 
te y 0 ne vedrà di molto accora 
ciato il racconto , ed in lor ve* 
ce alcune aggiunte , ed altre con 
maggior diffrazione , e più a mi- 
nuto narrate ideila ri.J fiata, 
la cagione , perchè quelle 0 di 
poco , 0 di niun conto effendo , 
nè alcuna cofa contenendo che 
degno oggetto di curìofirà fuffe ^ 
meritavano . tffere. fralafciate , 0 
almeno un lacmifmo maggiore ; 
che al contrario quefìe per la 
cagione oppofìa non dovevano 
ometter fi , ed alcune ancora ri* 
chiedevano una più dijfufa 3 e 
più dìjìinta memoria . 
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T A Chiefa di S. Pietro ad 
a Aram , detta così per 1' 
I i Altare che tiene , in cui 
V Apoftolo S. Pietro venuto in 
Napoli facrifkò , liccome con- 
cordemente la tradizione anti- 
chifsima, e l’autorità descrit- 
tori rettificano-, deeii per cagion 
tale la prima , e la più antica 
f Chiefa riputare della noftra Cit- 
tà. Che TApoftolo S.Pietro nel 
portarli dalla Siria in Roma futte 
venuto nella Città di Napoli , vi 
avefse,il Vangelo predicato , bat- 
tezzata ■: S. Candida la feniore , 
•confecràto Vefcovo S. Afpreno, 
ed in un altare celebrato, cioè 
iti quello appunto , di’ oggi lì 
vede nella Chiefa fu detta’, fecon- 
do la teftimo, manza de’Scrittori, 
e la lolida autorità della noftra 
tradizione, ella è una verità, 
-ioa così 
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cosi chiara , ed evidente , cofic- 
chè per oppugnarla converreb- 
be negare, e riggettare il viag- 
gio Romano di S. Pietro contro 
alla commune opinione di tutti 
i Padri , ed Istorici Greci , e La- 
tini , e de’ più dotti Scrittori mo* 
derni Cattolici , e della più gran 
parte de’ Proiettanti ; giacché 
efTendo vero il viaggio Romano , 
ireriiììmo dee ancora riputarli la 
di lui venuta in Napoli , come § 
dimoftrerà nella Storia Sacra del- 
la Chiefa di Napoli , che per or- % 
dine dell! Eminentitlìmo Signor 
Cardinale Spinelli Arcivefcovo 
noftro fì ftà lavorando da un 
dottiflimo Ecclelìaftico , il quale 
tuttociò che ivi intorno alla ve- 
nuta Napoletana di S. Pietro va 
dicendo, e dimoftrando fi è com- 
piaciuto col maggior -laconilmo 

« po£ 


Goook 


* 

pòffibile , commatùcarfe per a* 
domarne il prefente rift retto di 
notizie* della Ghiela di Si Ficfe 
t#o ad Àrùnr. « P o > -.Vìiit* ■ ) 
Egli V adunque io Seri tt or fti* 
•détto dopo aver fidata 1?, epoca y 
(limata; e dimoftrata da. lui hr 
più propria , e. la; più. verà pef 
la venuta di ;S. Pietro in Rom$ 
neir antro LE diOrrftoy 
de re , che il . viaggio in*rapreQ> 
da Ss Pietro ilei portarli dalla Sir 
>ria in Roma^ftàt© ’fuffc tòaritl- 
xno, e che effendò all’ara, il por- 
tò di Pozzuoli ib$nù rinomato 
delL’ Italia . artne a iridio?, eh$ 
-ferviva di kmporiò a: tutte 
-\Nazioni Orientali, ed Occidei^ 
tali* che véhivano a trafficare:, 
«d a meroatantare in Italia;, in 
quello appunto conveniva fup. 
•ffOrfi , che fuffe S. Pietro giun- 
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to in Italia approdato, dovendo- 
li verifimil mente credere che T 
Apoftolo sù di qualche naviglio 
di tra (porto , a cagion di fere 
un così lungo viaggio s* imbar- 
cafse . Si conferma ciò dalla tra- 
dizione afsai vetufta , e venera- 
bile de’ Puzzuolani , la quale at- 
tefta , che S. Pietro fufse nella 
diloro Città venuto , e v’ avefsd 
T Evangelo predicato , e confa- 
crato Vefcovo S.Celfo; e poi- 
ché il riferito Autore efaminata 
la fudetta tradizione , la ritrova 
folida , ed autentica , va in com- 
prova - della medefima ponde- 
rando quel luogo degl’ atti Apo- 
ftolici (a), nel quale fcrivefi da 
S. Luca , che S. Paolo venuto 
in Pozzuoli , vi trovò i Fra- 
telli ; donde fi ricava un pode-: 
*■ ro- 

(a) C*p. ai. 
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rofo argomento, per la venuta 
di S. Pietro in Puzzuoli ; giacché 

0 per quefti fratelli s’ intendono 

1 Criftiani ; e certamente , che 
detta Chiefa non altri che S. 
Pietro avea potuto fondare, non 
efsendo dati altri Apoftoli , o di* 
fcepoli prima di S. Paolo in Ita- 
lia , che il folo S. Pietro ; o per 
gl’ ideili fratelli s’ intendono gli 
Ebrei , ed in tal cafo efsendo 
dato S. Pietro Apoftolo della 
Circoncifìqpe , non era credibi- 
le, eh’ egli avefse voluto trai a- 
feiare nel portarli in Italia di 
vifìtare gli Ebrei , eh’ erano in 
Puzzuoli , ed ove dovea elsere 
di loro una gran Sinagoga per 
caufa del traffico , e della mer- 
catanzia , che ivi efercitavano. 

Pafsa indi a far vedere che f 
Apoftolo di Puzzuoli portolli in 
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\ 
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Napoli invitatovi dalla vicinan- 
za del luogo , e 'dal gran nome 
della Città iftefsa , e che la ve- 
nuta fudetta era confermata dal- 
la autorità de’ Scrittori, i quali 
fin dal quinto fecolo la rammen- 
tavano, dalla tradizione coftan- 
tiffima derivata da Padre a fi- 
gliuolo ; e da varii monumenti 
d’ogni forte, come a dire ifcriz- 
zioni , carte antiche , bolle , e 
cole limili , con dimoflrare che 
a ftabilire la venutaci S. Pietro 
in Napoli concorrevano afsai be- 
ne. i cinque principi! fu de' quali 
il Padre Calmet (b) fondo la ve- 
nuta di S. Pietro in Roma, e tut- 
te quelle condizioni che i Criti- 
ci più dotti , e più fani non ap- 
paflìonati , nè creduli più del do- 
vere richieggono per ftabilire la 

ve- 

- {b) Differì, de Ititi . Rem, S, Retri , 
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verità d* un fatto della Storia , 


conchiudtndo ultimamente che 
effendo ftata in Napoli anco una 
Sinagoga di -Ebrei fioritidìma , e 
la quale dalle lettere di S. Gre- 
gorio Papa (c) detto il Grande 
rilevali effere fiata affai -antica , 
dovea crederli , che per la ragio- 
ne medefima di vifitare , ed an- 
nunciare, r Evangelo a quella 
Sinagoga , come Apoftolo* de - 
-circoncili fi .luffe > portato. S. 
Pietro in Napoli . 1 

^.Così,ed in fomigliante guifa 
lo Scrittore ifudetto fonda , e fta- 
bilifce la venuta Napoletana di 
iS. Pietro , e noi in ifimil modo 
-ancora la ftabiliamo , e come che 
-egli una fola venuta» di S.Pietro 
iin Napoli ha per vera , e non 


- Ì ! \ 

•:w' 


„ r e 
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: due , 

S.Grtg. Pap.epifl.lib.l I. epift. 15 .ad 
Pafc. EpìJ , Neap. 
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<Jue , conte da Scrittori ‘tiofìri 2 è 
* flato detto, convien credere per 
le lue fede ragioni una vera- 
mente l'effere Ttatai- la venuta 
deir Apollolo in Napoli , e que- 
lla nell’ .anno di Grillo LL ' 
lL.Fuora le mura della 
Città noftra , giachè nel prhno 
Secolo Criliiano con tutta 1* am- 
pliamone fattane da Augullo , 
come vuole il Sum monte 1 (d ) , 
élla la Città di Napoli non di- 
flendeafi oltre al vicolo detto de 
Carboni , la tdtimonianza degli 
antichi atti , e {inceri di S. Afpre- 
no editi » dai Chioccarelli (e ) , o 
ferbati nell’ antica Cappella del 
teforo , riputati genuini dal Cu- 
pero Bollandifla (/), e defidera- 

r ti 

»* • i * * i 

(d) Sunt.TJlJÌ .TJe/tpJib.l .cap,^ (e) Cbioc. 
de Epif. & fArtbiep. tfeap. in S. %Afpren, 
(f) P. Cuperjti 6om, Crii* de S «dfprc, ft. i« 


/ Google 


ti tanto vederi! dal Tilleftion 
originalmente (g ) , dagli atti del' 
Santo iftefio inferiti nella Cro- 
nica di S. Maria del Principio, 
publicati dal fudetto Chiocca- 
relli ( h ) , e dal Sieda : (/) , e ma- 
noferitti in pergamena nell’ Ar- 
chivio del Capitolo di Napoli; 
dagli atti parimente del Santa 
medefimò fetitti da è 

divulgati dall’ Ughelli (/), e dt 
altri antichi , e moderni Scritto- 
ri ci fa fapere , efiere fiata un 
ara de facrifizj degli Iddìi della 
gentilità, da taluni moderni cre*f 
duta facra ad Apolline , e che in 
quefia il S. Apofiolo facrifiC&tfe » 
dopo aver predicata , ed annua- 

i. TJ 

B ziata 

(g) Tillent. ftitnt. Eccl. to.i. par. z. art. 40 . 

(h) Ibtd. ^ .. . i, . . tVJ l .0 ih 

(i) Sìcola in vit, S.Jffpr. par, ; obfer. 6* 

(1) Ughelli luti . Sa;r. tom. 6 • 
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oziata r Evangelica legge , care- 
chizzati i novelli credenti, dato 
il bar tedino a $, Candida , e con* 
fecrato V^fcoyo Napoletano S. r 
Afpreno . ì,* qual.cofa è molto 
propria , e fu difterite , mentre 
in un luogo fuora alle mura # 
appunto difabitato , e non molto 
lunge 4al mare , . far tutto ciò 
potea S. Pietro^ francamente , per 
non accadere fptto a gli occhi . 
generalmente <4i tutti gli abitanti 
della Città , i cpuali perchè,Q$nti* 
li ; ed addetti al culto delle. Dei- 
tà Pagane di facile; ayrdjl#£0 
la diluì predi'CazicnjS ; impedita ^ 
Or queft’ Ara pagana d;ive&ut% 
Aliare; fu allogata femprp ovl 
oggi vederi* Altare eletto di S. 
Pietro.? nella ^mentovata, Gbiefa 
di S. Pietro ad Aram , e 1’ Alta- 
re indetto" di S. Pietro , che: di 

M a. », J ii «4 A 
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pré lente fi ravvila , a quella an- 
tica ara è per 1* appunto fiicce- 
duto . La primitiva Chiefa Na- 
poletana avendola Tempre con 
oflequio riguardata , anco fra ’l 
furore delle perfecuzioni , è cre- 
dibile che in qualche Chiefuola 
r avelie racchiufa , poiché non 
folo nel fecondo , e terzo fecolo 
Chiefette Criftiane ritrovanll 
edificate, ma anche nel primo, 
come eruditamente moftra il Bin- 
gamo ( m ) . Per la qual cofa bifo- 
gna conchiudendo credere , che 
T Altare, il quale oggi fi venera 
nella Chiefa di S. Pietro ad Aram, 
.e volgarmente altare di S. Pietro 
vien detto, altro non è che quel! 
ara in cui V Àpoftolo venuto in 
Napoli facrifkò , e la qual ara 
divenuta Altare, dalla pietà de 

B 2 'fede- 
(m) Bing . Orìg, EccL tm,$ % lìb. 8. c*p.u 
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fedeli confervata , dovette eflere 
racchiufa in qualche Chiefuola , 
quale poi renduta la pace alla 
Chiefa venne ampliata , e final* 
mente da FP. Canonici Regolari 
Lateranenfi nella, magnifica for- 
ma , eh’ oggi fi vede adornata , 
e ridotta . 

§. III. Data per Coftantino 
Imperadore la pace alla Chiefa 
all* ora maggiormente , e con 
publico , e follenne culto venne- 
ro Y Altare fu detto di & Pietro 
e la Chiefuola che’l racchi udea 
venerati . da fedeli . Dopo di S. 
Afpreno , che fecondo la téfti- 
monianza uniforme de* Storici 
Napoletani sii di detto Altare 
facrificò , e di tutti "gli altri no- 
ftri Vefcovi de' primi tre fecoli 
Ctifliani , da* quali anco, .con 
molta probabilità con vien . cre- 
dere 
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dere , che vi fi fufie celebrato; 
r antichifiìmo inventario ferba- 
to M. S. in pergameno nell’ar- 
chivio della fudetta Ch'iefia di 
S. Pietro ad Aram , detto vol- 
garmente catafto efpreflamente 
ci teftifica (n) , che vi avefie 
fiacri fica to S. Severo Veficovo 
parimente noftro , 1 ed affai ce- 
lebrò per fantità, e miracoli fio- 
rito nel quarto lècolo , e co- 
minciar del quinto. Anzi T In* 
ventano, o fia Catafto medeff- 
mo fieguito pure in ciò da mol* 
tiffimi Scrittori Napoletani rap* 
porta -non fblo avere offerto fifi- 
V Altare fiudetto^l’ incruento Sa- 
crifizio il Pontefice S. SilveftrOj 
venuto con Elena-, e Coftantino 
il Srande nella Città noftra ma 
- •' «. B 3 : Papa 

v« (n) ' Croni, S. Petri ad %Aram volg, 
Catafti nunt . 4. ed ult. . t \ fi 
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Papa Clemente IV. ancora in 
prefenza di alquanti Cardinali 
follennemente nel dì della com- 
memorazione de’ Defonti : In 
iòmma detto Altare '‘fu Tempre 
in ogni età , ed in ogni tempo 
venerato non lolo da fedeli , e 
da Santi Vefcovi noftri , ma 
ben anco da Sommi Pontefici . 

§. IV. Nel IV. Secolo ad- 
xlunque per la pace renduta alla 
Chiefa da Coftantino , eflendofl 
da per tutto cominciate per gli 
editti Imperiali a reedificare le 
Chiefe da Pagani rovinate , ed 
ad inalzarfene delle nuove , fov- 
venuti i Vefcovi , e le Chiefe 
bifognevoli , al narrar di Eufe- 
bio ( o ) , dal fudetto Imperadore 

JP» 

(o) Eufr.'BtfìrEccì. tib. io. cap z ì' 
& 6 . & de vit. Confi, tib. I cap. 42. Ù* 
lib.l.cap. 45. & 4$. , 
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con danajo del fuo regale Era- 
rio, convien credere, che da S Se- 
vero Vefcovo noftro affai ma- 
gnanimo , e generofo colla fua 
Chiela fi fuffe eretta qualche 
Bafilica accanto alla Cappelletta, 
in cui T altare di S. Pietro era 
racchiufo . La di lui munificenza 
■in edificar Chiefe, e Moni fieri, 
-che rilevali chiaramente dagli 
atti fcritti di fua vita nell’otta- 
vo Secolo, ed editi dall* Vghel- 
li , e da Bollandifti (p ) , dalla 
Cronica de Velcovi nofiri difie- 
fa da Giovanni Diacono mano- 
fcritta in pergameno nel Vatica- 
no , e publicata dal Muratori 
aella collezzione de’ Scrittori 
Italiani (j), dal catalogo de’ Ve- 

B 4 fco- 

(p) t/f&a SSeve.apud Vgb.hal.Sat. 
tom.ó.àr apud Boll.tom.ult.menf.tApr . 

(q) Job. Dine. Cron. Epif.Neap.apud 
Mur.par, z ,tom. $ .fcriptJtal. 
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fcovi di Napoli , fcrittura del 
nono fecolo divulgato dal Bian- 
chini da un codice manofcritto _ 
di S. Marco di Fiorenza (r) , e 
dalle lezzioni dell’ antico officio 
del Santo medelimo ftampato nel 
1525. dimoftra evidente- 

mente , che avelTe egli potuto 
edificare quella Balilica , tanto 
maggiormente , che frequenta- 
va , e veniva a celebrare nel Tu- 
betto altare di S. Pietro-. E’ be- 
ne la Chiefa delle quattro , di cui 
non li fa il nome , edificata da lui 
a cagione della lacuna , ch’efier 
dee ne Tuoi- atti da tempo anti- 
co , e non ofiervata dal Diaco- 
no , dall’ Autore del Catalogo , 
e dal Compilatore delle lezzioni 

P . dell 1 

Epif: Ncap. apud Blatte, tom, 
2. %j4rìaft. Btbl. _ v. 

:(s) Offe, f.SeVe.an. 1^1$ Jcfl-J» 
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dell’ ufficio di quel Santo , facil- 
mente e (Ter può quefta . Anzi 
f e rubra indubitati cofa , che 
edificata avendo S. Severo la 
Balilica fudetta , vi aveffe ragù- 
nati Chierici , che regolarmente 
vivevano , e che di poi Cano- 
nici Regolari fi difTero , e la di- 
cui iftituzione fino a tempi Apo- 
olici riportali , come lungamen- 
te fra gli altri molti pruova il 
Pennotto (tì , il quale una in- 
finità di teftimonianze in com- 
pruova della fua opinione rac- 
coglie : tanto maggiormente ^ 
che S. Severo fu il primo che 
fondafie in Napoli Monifteri 9 
come quelli di S Martino , e di 
S. Potito al rapporto de’ pocanzi 
citati Autori 9 dando a Monaci 

B 5 ivi 

(t) Pentì, de Cbrijl. relig. primor. C? 
progref.cap.i. & alibi . 
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ivi raccolti egli ftefio , come 
congettura dottamente il Falco- 
• ne , le regole Monadiche ( u ) . 

fi, V. Ma venuto nel quin* 
to fecolo in Napoli al rapporto 
di Vittore Vitenfe (#)fSan Quo- 
vulteo Vefcovo di Cartagine 
► co’ Tuoi Chierici efiliati da Gen- 

erico Re de’ Vandali , ed indi a 
poco giuntivi altri Vefcovi Afri» 
cani parimente efiliati, fra qua- 
li S. Gaudioio Vefcovo di AbU 
tina Città della provincia Carta- 
ginefe proconfolare, come vuo- 
le il chiariffimo P. Ruinart (<z), 
coftoro l’ifìituto , o fia la rifor- 
ma di S. Agoftino di vivere i 
Preti , e Chierici con vita coni- 
mune , e fotto ai una certa re- 
gola 

fu) Faì.Not. ad Hi fi, S Jan, e. 4. . 

(x) V^. Vit. Hi fi. perf. Vattdal. lib.l. 

(a) Ruinart, Hi/l, ptrf. Fanfàt* tifali 
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gola da luì datali giufta la for- 


ma dell’ Apoftolico vivere , pro- 
pagarono fra noi, fondando uri 
Moniftero nella Città noftra , al 
narrar di S. Pietro Damiani (b) 
e degli antichi atti di S- Agnel- 
lo publicati in parte dal Baro- 
nio (c ) . Or quefto Moniftero fe 
bene taluni abbiano opinato che 
fufte , ove è oggi il Monifteró 
di S. Gaudiofo di Donne Mona- 
che, tuttavolta altro non dee 
crederli che fufte fe non fe la 
Chiela di S. Giovanni Battifta 
detta volgarmente maggiore f 
nella quale al rapporto del lo- 
dato Pennotto ( d ) dell’ Euge- 
nio (e) , e di altri Autori fon- 


(b) S, Petr. Dami. Opti/. abdk. Epifi , 

• od Nicol 2 . cip. i p. !.. . . .v l 
W r *461. S. %4gntll . apud Bar, 
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darono, ed eredero i detti Ve- 
fcovi , e Preti Africani una Ca- 
nonica . E bene le grandi ruine 
di fabriche rinvenute ne fonda- 
menti di detta Chiefa di S. Gio- 
vanni all’ avvifo del Celano , (f) 
ci fan vedere edere ivi dato an- 
ticamente un Moniftero . Da 
quella Canonica è poi da crede- 
te , che T altra fondata da S. Se- 
vero nella Chiefa di S. Pietio ad 
Aram avede prefo l’Iftituto, e 
regola di S. Agoilino . 

• , §. VI. A cagione della de va- 
cazioni , e ruine della Città no-* 
Ara , in tempo de Goti , de Gre- 
ci , de Longobardi ^ de Saraceni 
fofferte , la Chiefa di S. Pietra 
ad Aram , che fu fempre faora 
le mura di Napoli tino all anno 
' 3485.. nel quale dal Re Ferdi- 
nand 

ff) Qtl\ Nuf, Nwp-.toM' 3* àie 4. 

; AV A > 4, K' .t -V» ' 1 L 1 


n a ndo Primo d’ Aragona fu fat- 
ta 1’ ottava ampliazione di quella 
venne più volte diftrutta e ree- 
difìcata; e fe bene nel nono fé- 
colo bifogna credere che fu (le la 
Chiefa fudetta in molta (lima 9 
e conlìderazione , perchè nel fol- 
lenne trafporto , che li fece del 
corpo di S. Attanaggio Vefcovo 
Napoletano da Monte Calli no , 
fu pollo in depolitp in detta Chie- 
fa , ed ivi confervato per* qual- 
che tempo, come lì raccoglie 
dagli atti della traslazione del 
Corpo del medelìmo Santo rap- 
portati da Bollandilfi (g ) . La 
più celebre reedifìcazione di tut- 
te però fu quella che li fece nel 
fecolo dodicennio dal Cardinale 
Gaderilio del titolo di S. Anafra- 
fia , il quale non folamente am- 
pliò 

(g) Boll, tom, 4. M.Jul 'ù p. 86. 


lì 

plfò , ed ingrandì 1 * antica Chie- 
fa , ma anco il Moniftero con- 
fecrando entrambi fiotto il titolo 
dell' Apoftolo S. Pietio, e di S. 
Candida , dotandoli di copiofe 
rendite , impetrandoli da Sommi 
Pontefici infinite indulgenze , e 
chiamandovi dalla Canonica di S. 
Vittore di Pariggi un tal D. Ni-' 
colò a riformare il vecchio ifti- 
tuto de Canonici Regolari , eh’ 
erano in detta Canonica, ed a 
governarla da Priore : quale poi 
venuto ne fu creato Abbate , e ' 
vi morì nell’ anno 1190. come 
tutto apparifee dallaBolla di Ga- 
fparo di Diana Arcivefcovo di 
Napoli ; colla quale dà il per- 
meilo a Palamides Abbate di S. 
Pietro ad Aram neH’*anno 1448 
di publicare V indulgenze alla 
detta Chiefa concedute, la qual 

Bolla 


Bolla fu data in luce dal Chibc- 
carelli (/z), ed inoltre da varii 
antichi documenti ferbati nell’ 
Archivio di detta Chiefa, e da 
ciò che riferifce il Pennotto (i). 

§. VII. Dal regidro della 
Regia Zecca del Re di Napoli 
Roberto dell’ anno 1313. dell’ in. 
dizione undicefima htt. A. foL 
1 38. riferito dall’ Eugenio ( k ) li 
à , che in un tal tempo era detta 
Chiefa di S. Pietro ad Aram 
Commenda ; febbene però nel 
Monidero fu (Ter o Rati i Canoni- 
ci Regolari , mentre il detto Re 
ordina, che i debitori, e ren- 
denti di detta Chiefa pagafiero 

, , ciò 

*. t • • 

• r ■ • - - »•:. ... 

(Ir). Bali Caft. di Dia. ^4. Mafr afi. 

1 Cbioc, de Ep. jJvcb. Neafi. mS** 4Jfi* 
\ì) Pena . Ifl. trjfi. lib. z.cafi. 4 . «. 3 ; 

(k) Eug.ìn Néap.Sac. inEitl.S. Poti 
fid •Aram * * '■' 4 * v 


ciò" che doveano , al Cardinale 
di S. Cecilia Commendatario , e 
non già all’ Abbate , e Priore 
de Canonici Regolari che erano 
in detto Moniftero. E bene prò- 
ièguì ad edere commenda per 
inlino all’anno 1457. , nel quale 
con Bolla di Papa Callido III. 
ne fu tolto il Commendatario , e 
n’ ebbero il pieno , ed affoluto 
dominio i Canonici Regolari per 
opera del faggio Re di Napoli 
Alfonfo Primo di Aragona, il qua- 
le aveva di ciò richiedo -Papa 
Nicolò V. aiftecedore del Ridet- 
to Callido III, , come 1 ’ Autore 
della Storia tripartita (/) , i Scrit- 
tori delle Storie Napoletane , e 
varii documenti dell* archivio di 
detta Chiefa manifedano. E’pe- 

rò 

• » 
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ro da ofiervarfi , come fopra ac- 
cennofli , die per tutto il tempo, 
che fu detta Chiefa Commenda, 
Tempre l’Abbate, ed i Canonici 
Regolari abitarono nel Monifte- 
ro a detta Chiefa congiunto , ri- 
cavandoli ciò dalla rammentata 
Bolla di Gafparo di Diana del 
1448., indirizzata all* Abbate Pa- 
lamides, ed a Canonici Regolari 
di detta Chiefa , e dalla lettera 
.del fu detto Re Alfonfo Primo 
dell’anno 1450. indirizzata al 
Cardinal di S. Grifogono , dove 
lo prìega di far prò vedere dal 
Papa del Vefcovado di Catanza- 
ro V Abbate Palamides di S. Pie- 
tro ad Aram , e della Commen- 
da di detta Chiefa Rinaldo Pi- 
fcicello Canonico Napoletano che 
fu poi Arcivefcovo di Napoli , e 
la qual lettera venne publicata 

an- 
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ancora dal Chioccarci li ( m ) . Ma 
ficcome il fudetto Abbate Pala- 
mides ( il quale conforme da do- 
cumenti dell’ archivio di Monte- 
yergine tratte il P. Mailrullo ( n ), 
fu Napoletano , e di cognome 
dell* Anno, fu monaco Gugliel- 
mita, ed Abbate di Montever- 
gine per anni diecedotto cioè 
dal 1413. intino al 1431., finché 
finalmente permutata detta Ba- 
dia di Montevergine con quella 
di S. Pietro ad Aram di Napoli, 
col Cardinal di Cipro Ugone Lu- 
fignano nell’anno 1432* pafsò 
fra Canonici Regolari ) non fu 
creato Vefcovo di Catanzaro, co- 
sì poi dopo la morte avvenuta 
nel 1457. opure nel 1458. dell* 

Arci- 

(m) Epifl.Rei.tAlph.is*Apud Cbiocjn lib. 
de E fi. & *Aìcb. Neap.ìn Raynald. Pifcic. 

[ n ] W. Ma fi tuli, in lib . cui ti 4. Monte 
Verg. Sacr pag. 
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Arcivefcovo Napoletano Pilci- 
celio fu liberato dalla Commen- 
da per 1' accennata Bolla di 
Callido III. il Moniftero fudet- 
to di S Pietro ad Aram , in 
cui fin da quel tempo fiorifce 
una celebre, e nobil Canonica, 
così per il numero de’ Canonici , 
che vi rifeggono , come per lo 
fìudio , e la religiofa oiTervanza 
che .vì fi mantiene ; donde poi 
deve riconofcerfì , 1* elTer fiata 
ridotta con fomma fpeia nella 
magnifica , ed illufire forma eh* 
oggi fi vede la Chiefa infieme col 
Monifiero, che entrambi fi pollo* 
no dire de più belli , e cofpicui 
di Napoli : Se bene però colla 
rinovazione fudetta non fiali ri- 
moffo l’antico Altare di S. Pie- 
tro dal luogo in cui fu lempre 
ed il quale è appunto quello 
dove oggi fi vede.- Vili. 
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§. Vili. Nella Chiefa fudet- 
ta di S. Pietro ad Aram ripoia il 
corpo di S.Candida difcepola di 
S. Pietro, detta Seniore, a diffe- 
renza della S. Candida Giunio- 
re lèpolta nella Chiefa di Santo 
Andrea a Nido . Concordemente 
ciò hanqo fcrìtto tutti gli autori 
delle Storie Napoletane, i qua- 
li di più ci narrano che accanto 
al fudetto A-ltare di S. Pietro , fi 
avefse la mentovata fantifiìma 
Donna edificata una ftanziuola, 
in cui menò pofcia fu a vita fra 
penitenze , ed orazioni fino alla 
morte , e che dopo la di lei mor- 
te venne in quel luogo medefi- 
mo fepellita , cangiata la ftan- 
ziuola o nel corico de primi tre 
fecoli Chriffianij o nel tempo che 
fu data da Coftantino la pace 
alla Chiefa , in una Cappelletta . 

E di 


E di fatto efsendofi nell’ anno 
1709. deliberato da Canonici 
Regolari Lateranenfi di cercare 
T antico Cimiterio fotterraneo di- 
fperfo , colla fudetta antica Gap- 
pelletta di S. Candida , ricordata 
da tutti gli Iftorici nolìri , final- 
mente dopo lunga fatiga , quel- 
lo fi fcoprì , e la fudetta Cappel- 
la fi rinvenne , e nella quale Seb- 
bene confumate dal tempo pur 
fi ofservarono una dipintura, ed 
una parte di fcalinata ; chiaro 
argomento di efsere ivi fiata la 
fianziuola, in cui abitò mentre 
vifse S. Candida ; Inoltre fi ri- 
trovarono nel fot terraneo fette 
corpi , quattro chiufì da tegoli- 
ni cufpidalmente, e tre ripofii' 
nel nudo terreno ; e perchè uno 
di quelli fu donofciuto efser ca- 
da vero di Donna, venne credu- 
to 


So 

ito efiere* appunto il corpo di 
Candida , tanto maggiormente , 
che vi fi ofiervò un vafetto di 
terra cotta, che - fa fofpicato 
efiere* un vaio , col quale-puotè 
attingner forfè S. Pietro l’ acqua 
per battezzare la Santa fudetta^ 
ma perchè altro documentò non 
fi ebbe , dal qual poteife appa* 
lue, che indubitatamente quello 
fufie il Corpo di S. Candida , fu 
nello fieffo fotterraneo cogli a U 
tri fei Corpi rimafo . I fudetti' 

' fette corpi però , , altri non fono , 
che cadaveri di fette Santi , da} 
fudetto Inventario , o catafto su ’ 
mentovato di S. Pietro ad Aram$ 
atteftatoci di efiere fiati in detta 
Chiefa fepelliti , ed in cui dicefi 
ancora, che anticamente ciò vetri-* 
va confermato da una/Vetufta 
Ifcrizione marmorea^ ora difK* 

pa- 
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pata : e bene il gran muro , che 
i fudetti corpi copriva , e chea 
nuila le non fé folo ad oggetto 
di naicondergli , a giudizo de* 
Periti , fervir potea , ci difeopre, 
che fuffero flati corpi facri fepol- 
ti in quel luogq , divenuto forfè 
cimiterio ne’ primi Secoli Crifìia- 
ni . Giace dunque? il corpo di S. 
Candida nella fudetta Chiefa di 
S. Pietro ad Aram , '«benché in 
luogo non certo, e della anella- 
zione del fudetto lodato Inven- 
tario , o fìa catafto fette , o lèi 
altri Corpi fanti , e forfè quelli 
appunto, che difeoperti nel lotter- 
raneonel 1709., (ebbene incogniti 
vi ripofano ancora . Dal fin qui 
detto fi ravvifa affai chiaro Y 
fcrroredejla Cronica di S. Maria; 
dei Principio publicata dal Sico- 
k, e manoferitta in membrana 

: * . • nell*' 


nell’ Archivio del Capitolo di 
Napoli (o) , in cui leggefi , che 
futTe la nofira S. Candida Senio- 
re fepoka primamente nella fa- 
detta Cappella di S. Maria del 
Principio , e poi di la trafiporta- 
ta nella Chiefa di S.Andrea del- 
la Regione di Nido , e ripofta in 
un avello , o fia Sarcofago mar- 
moreo ornato d’Ifcriz2Ìone; Im- 
perochè ficcome mai fi è faputo, 
.che la Santa Candida Seniore 
fiata fia fepellita in detta Cap- 
pella diS.M. del Principio, così 
poi non fi è dubitato punto , che 
la S. Candida fepolta nella Chie- 
fa di S.Andrea a Nido , in una 
tomba di marmo , fiata fia la 
. Giunicre, creduta della fami- 
glia Brancaccio ; e le quali cofe 

per 

(ò) Ciro». S. M.de Princ . apud Sic* 
in Vit, S t% Afpr.par.^.obJelr,\o. 
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per effere notillime non danno 
motivo di brigarli maggiormen- 
te sù di effe ; ma quefto forfè è 
T errore più lieve di tutti gli 
altri , onde è colma detta Cro- 
nica , perchè ferina nel fecolo 
trediedìmo , pieno di barbarie , 
d* ignoranza , e di fconce , e 
* rozze favolette . 

' §. IX. Dall’ ufo antico difeo- 
vertoci dall’ accennata Crom- 
ica di S. Maria del Principio di 
bagnare nell’ acqua le offa di 
S. Candida Seniore , e quella di- 
fpenfare a fedeli , come prefen- 
taneo rimedio a dolori di Capo, 
e ad altri mali ( p ) , deriva la 
coftumanza anco a dì d’ oggi 
ferbata in detta Chiefa di S.Pie- 
tro ad Aram di benedire con 
molte divote orazioni , e ceri- 

• »; •- . r rrt + 1 ’ ■ r Cl | iHlfl^ 

.. (p) Eadcm Cb sonai pud eundern Sic. ibi . 
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monie , e col tocco della reliquia 
di detta Santa 1 * acqua , che poi 
ferbafi in una pila di marmo per 
tutto 1 * anno ; Quale acqua per 
i meriti di detta Santa fi è efpe- 
rimentata affai giovevole a libe- 
rare gY Infermi dal mal di teffa, 
e da altri malori , come ancora 
a cacciar via da' Corpi ofieifi i 
Demonii . Or 1 ’ acqua che in 
detta Chiefa lì benedice ne pri- 
mi vefperi della fu a fe fra follen- 
nizata nella medefima , e tratta 
"da un pózzo ultimamente cava- 
to nel fot terraneo di (coperto nel 
•1709.; in cui effendo fìata ^come 
avvifammo f abitazione di detéa 
’ S. Candida , anco ai rapporto de 
noftri Scrittori vi fu un pozzo, 
detto perciò di S’. Candida; Ma 
perchè il fudetto antico pozzo 

‘''coll’ andar del tempo fi perdette, 

- - statimi. . Ufe 


fe ne fece cavare un altro nuo- 
vo , full a fuppofizione però , che 
il detto pozzo antico avefs.e po- 
tuto efsere , dove fi è di preferi- 
te cavato il nuovo a cagion del- 
la Pila di marmo in cui ferbafi 
l’acqua di S. Candida , la quale 
da tempo immemorabile fu fem- 
pre nel fito ove è ora , che cor- 
rifponde su del pozzo nuova- 
mente formato » 

§. X. Molti Pontefici hanno 
doviziofamente fornita di tefori 
d’ Indulgenze la detta Chìefa , e 
molti Principi V hanno arricchita 
di doni , e privilegii . Vennero 
a vifitare la Chiefa fudetta Rug- 
giero Guifcardo, Carlo primo di 
Angiò , Ladislao , ed altri Re 
Napoletani, Principi, e Signori, 
come a quella , che la fila origi- 
ne fin allo Apoftolo S. Pietro 

C 2 ràp- 


rapportava . Non mancano in- 
oltre descrittori, i quali abbia- 
no tenuto , eh’ anco 1* Impera- 
dor Coftantino venuto in Napo- 
li T avefse vifitata , e di doni, ed 
altri ricchi fondi dotata. 

§. XI. Le Indulgenze da 
Pontefici concedute alla fudetta 
Chiefa fi dividono in due ordini, 
cioè in indulgenze , che dì per 
dì fi confeguifcono , ed in indul- 
genze che fi guadagnano in cer- 
ti «domi determinati dell’ anno; 
e quelli due ordini anco in due 
altri fi partifcono , cioè in indul- 
genze che fi guadagnono da vU, 
vi, ed in indulgenze che fi gua- * 
dagnano da vivi in fuftragio dell 
anime de* defonti • Ora le radet- 
te indulgenze che fi guadagna- 
no da vivi inciafcun giorno to- 
no le feguenti : cioè primo ciun- 

1 * -* / i » o 
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que confcfsato , e communicato 
vifiterà la fudetta Chiefa, in qua» 
lunque giorno dell’ anno, confe- 
guirà per ogni volta xxv ni. anni 
d’indulgenza, ed altrettante qua- 
rantene, e ciò per conceUìone del 
Sommo Pontefice S. Silveftro , 
ed altri xxxxvm. anni d’ in- 
dulgenza , ed altrettante quaran- 
tene guadagnerà in ciafcun gior- 
no che verrà in detta Chiefa t 
per conceflìone di S. Gregorio 
Papa ; che in tutto fono anni 
Lxxvi. d’indulgenza , e quaran- 
tene Lxxv i . il giorno . II. Lo ftef- 
fo S. Gregorio Papa concedè la 
remiilione della terza parte de 
peccati obliati , de voti non fer- 
vati , dell’ offefe fatte a Parenti , 
purché non Y abbiano battuti , 
a tatti coloro , che verranno 
a vili tare detta Ghiefa in 

C 3 qua- 
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qualunque giorno dell’ anno per 
caufa di divozione, orazione" e 
pellegrinaggio . L* indulgenze 
che fi guadagnono da vivi ne’ 
dì ftabiliti , fono le feguenti % 
cioè Primo < Chi vifìtera detta 
Cbiefa ne’ dì feftivi della mede- 
fi ma Tempre per concezione del 
Pontefice S. Silveflro otterrà la 
remiOìone della terza parte de’ 
peccati .. II. Chi viiiterà detta 
Chiefa ne dì della Quarefima 
per concezione di Papa Pelagio 
guadagnerà duplicate le indul- 
genze concede alla medefima 
Chiefa da S. Silveftro . IIL Vi 
è indulgenza plenaria ne’ feguen- 
ti dì, cioè in ogni Domenica dell’ 
anno , nel Mercoledì , e Venerdì 
Santo , nel primo giorno della 
Pafca di Refurrezzione , nel dì 
di Pentecofte , nel dì del Natale 


del Signore v nel dì dell’Epifania, 
nel dì della Concezzione , nel dì 
della Nafcita, nel dì della. Puri- 
ficazione , e nel dì dell’AfTunzio- 
ne di Maria Vergine ; Ne’ dì de’ 
SS. Pietro , e Paolo ; di S. Pietro 
in Vinculis, della Catedra di S. 
Pietro in Antiochia , di S. Mattia 
de’ SS, Filippo, e Giacomo , di S. 
Giacomo Maggiore , di S. Barto- 
lomeo, di S. Matteo , de* SS.Simo- 
ne, e Giuda, di S.Andrea,di S. To- 
rnalo, di S. Giovanni , e di S. Bar- 
naba Apoftoli; Nel dì di S.Gen- 
naro Vefcovo, Martire , e Primo 
Padrone di Napoli , nel dì di S. 
Severo, di S. Agrippino, di S.Eu- 
febio Vefcovi di Napoli, e Padro- 
ni, di S.Agnello Abbate anco Pa- 
drone di Napoli , di S. Candida 
Seniore prima Criftiana Napo- 
letana , e nel dì di tutti i Santi. 

G 4 IV. 
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IV. A 5. Marzo nei dì di tutti ^ 
i Santi Canonici Regolari , a 17. ' | 
Marzo dì di S. Patrizio Vefco- 
vo ConfefTore Canonico Rego- 
j T. lare , a 4.. Maggio dì di S. Mo- 
nica Vedova Madre di S. Ago- 
ftino, a 16. Maggio dì di S. Ubal- 
do Vefcovo Canonico Regolare , 
a 28. A godo dì di S. Agofìino 
Veicovo, e Dottore, a 19. No- 
vembre dì di S. Frediano Ve- 
scovo Canonico Regolare, fi. gua- 
dagnerà anco indulgenza plena- 
ria vietando non folo detta Glie- 
la , ma tutte T altre de’ Canonici 
‘ Regolari, e delle Moniche dell* 
ordine medefìmo erette, ed eri- 
gende in qualunque parte del 
Mondo-. Quali ultime indulgen- ! 
ze. legnate nel fopradetto nume- 
io IV. li confrguono in virtù 
di Bolla , d’ Innocenzo XII. Som- 
mo 


Google 


mo Pontefice in data de* 28. 
Marzo 1699., confervata nell' 
Archivio di S. Maria della Pace 
di Roma . Le indulgenze de i 
Morti fono poi Je feguenti, cioè 
Primo . In ciafcheduna Domeni- 
ca dell’ anno la liberazione di 
due Anime del Purgatorio , cioè 
una per concezione di S. Silve- 
ftro , confermata da S.Gregorio, 
e T alrra^per concezione di Papa 
Pelagio . II. Nelle Domeniche 
di Quarefima, oltre alla libera- 
zione folita di due Anime dal 
Purgatorio, che li confegue in 
ogni Domenica dell’anno, la li- 
berazione di un’ altr’ Anima dal 
Purgatorio per grazia del men- 
tovato Papa Pelagio , che nelle 
fudette Domeniche di Qnareiima 
fi compiacque raddoppiare la 
grazia delia liberazione di un 
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Anima , conceduta a detta Glie- 
la da S. Silveftro , e conferma- 
ta da S.Gregorio. Può chi gua- 
dagna le indulgenze ludette per 
i Morti applicare le medesime 
per quell* Anima che più gli 
piace liberare dal fuoco del Pur- 
gatorio , per lei pregando il Si- 
gnore nella vifita 5 che farà di 
detta Ghiefa. di S. Pietro ad. 
.Aram. 

§. XII. 1/ orazione da fard 
nel vifitare detta Chiefa per 
confegu.ire le. mentovate indul- 
genze per i vivi , e per i morti, 
non è determinata ; ma fi può, 
fare al beneplacito, di colui , che 
brama confeguirle , con pregare 
Iddio per il felice flato della. 
S. Romana Chiefa . 

§, XIII. I Sacerdoti , poi 
che celebreranno* nell’ Altare di S.. 

Eie-. 
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Pietro , che è in dotta Cniefa, li- 
bereranno dalle pene del Pur- 
gatorio quell’ Anima , per cui là- 
crificheranno : e lo fieilo avver- 
rà * fé celebreranno nell’ Altare, 
che è dietro alla Cappella , in 
cui è P Altare accennato di S. 
Pietro. Quella grazia fi godeva 
fidamente da Canonici Regolari 
Lateranenfì di detta Chiefa. per 
breve di Gregorifr XIII., Inedi- 
to in Roma a 25?. Decembre del 
1581. Ma poi tal grazia fu con 
Bolla d’ Innocenzo XII. colla, 
data di Roma de’ 22. Decembre 
del 1596.. ampliata, per tutti i 
Sacerdoti Secolari , e Regolari» 
Ì quali in detta Chiefa celebraf- 
fero tanto nell’ Altare di fuori , 
quanto in quello di dentro 9 co- 
me dal Breve fervato nell’ Ar- 
chivio della Chiefa. medefima 
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apparifce . In fomma ogni Sa- ' 
cerdote che facrificherà o nell' 
Altare di S. Pietro, o nell’ Al- 
tare dietro a quello libererà un 
Anima dal Purgatorio . Sono 
quindi tante, e sì grandi l’ in- 
dulgenze concedute a detta 
Chiela di S. Pietro ad Aram da 
Sommi Pontefici , coficchè dir 
pienamente di loro riefce cofa 
affatto impoiììbile, non effendo- 
\i Chiela forfè in Italia , che fia 
a fimilitudine di quella arricchi- 
ta di tante indulgenze , eccetto 
però delle Chiefe di Roma; e di 
fatto quando i Pontefici fi fono 
compiaciuti di concedere una 
piena d’ indulgenze a qualche 
facro luogo più d’ ogn* altra 
venerando, e divoto, snella Bolla 
hanno e fp re fio concederle a fo- 
miglianza di quelle di S. Pietro 

ad 
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ad Aram , cosi lignificando non 
potercene concedere delle mag- 
giori , o non elTere conveniente 
il farlo . Così fece Innocenzo 
XII. nella bolla d’ indulgenze 
concedute alla gran Cappella di 
S, Gennaro , detta volgarmen- 
te il Teloro ; che è dentro la 
Metropolitana . 

§. XIV. Si difpenfa in detta 
Chiefa di S. Pietro ad Aram Y 
acqua benedetta di S. Candida 
Seniore difcepol a di S. Pietro j 
valevole » per - quei mali ^ fopra 
deferiti i, ed oltre * a ciò Y effigi 
di S. Pietro in atto di liberare la 
Saitta indette dai mal di capo, 
che ’lfofferiva col potente efor. 
dfmo , che fi vuole ufato dall* 1 
Àpoftoto nel liberarla dal malo- 
re: accennati', ' trattò dagli atti 
$. Alpreno y inferiti 
. .. nella 
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nella Cronica di S. M. del Prin- 
cipio , e pubblicati dal Chiocca- 
relli (9), e dal Sicola. ( 7 ), ed il 
quale è il feguente. ♦}* In nomi- 
ne Paterni Verbi , qnod ardua, 
Ccelorum tetendit , quodque dif- 
fondi t aera , paravit terram , 
& produxit Maria : quod de- 
rique. in naturam noftram , 
i quam ad foce Jimihtudinis fpe - 
ciern. , imaginemque pia f mavì t , 
■tantce , tamque incomparabilis 
flagravit dileéìionis ardore , 

j/z7>z copularet , conneéìens 
in ejujdem * uni tate Perfona .. la 
^kufos , - inquam , nomine , in u 
pero , morbe ■ pejtifer , À^ac 
cruciati Creaturam : pr&ceptioM 
-V,;. »? ; ■; f t • 0 eh/- 
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Ja S>, Pr {teli Hi p. 5 . obf. 9 . 




Jr#* i. Cbiocc. cìè 

Èpìf- & xAtcb. Neap, in S. *j4fpir. 


1 by Google 


47 

e dico , effuge \ evanefce , & dif- 
folve in mhilum ; & id ita , ut 
ne per exiguum quideni , ac mi - 
nimum te huic infedijje , re/z- 
g'izz/zzz indiget , fignetque vejìi - 
. .///zìa? (tos honorem no- 
mini , czzz ejì cum Patre , é>* 
vivifico Flamine par virtus , #- 
gz/zzs Ao/zor , gloria concors , zzzrt- 
jeftas. eadem: per omnia fsecula 
fceculorum Amea. 

§. XV. A. cagion dell’ Alta- 
re l'udetto in cui S.Pietro cele- 
brò , il quale 11 venera nella 
•mentovata Chiefa di S. Pietro 
ad. Aram come dicemmo ,, oltre 
àll«e tante rapportate, indulgenze 
4 » Pontefici alia, med clima con- 
cedute , ella per antico privilegio 
de’ fomrai. Pontefici ifteffi ha go- 
duto il, bel pregio, e Angolare 
Cotanto, di celebrare il Giubilei} 

. .dell’ 
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dell’ anno Santo immediatamen- 
te dopo terminato quello di Ro- 
ma colla rinnovazione de’ riti 
ditelli foliti pratticarli in detta 
Città nell’ aprimento della Por- 
ta Santa , aprendoli una porta a 
man delira della medefima Chie- 
là ; e fe bene anco nel lecolo XV. 
fu He antica la confuetudine 5 . e 
da immemorabile tempo princi- 
piata della celebrazione del Giu- 
bileo nella fudetta Chiefa ; il 
primo però anno Santo che vi- 
dei] celebrare in Napoli follenne- 
mente , e con eftraordinaria de- 
vozione nella Chiefa di S. Pie- 
tro ad Aram , a rapporto del 
P. Tornalo Maria Alfani dell’ or- 
dine de’ Predicatori chiarifiìmo 
letterato de’ tempi fuoi , ultima- 
mente defonto, nel libro da lui 
publicato col titolo dell’ Ifìoria 

de- 
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degii armi Santi (s) , fu quello 
del 1526. Poiché avendo i Cano- 
nici Regolari di detta Chiefa 
efpofìo a Papa Clemente VII., 
che da tempo immemorabile era- 
fi celebrato P anno Santo , un 
anno dopo quello di Roma , e 
colle medefime indulgenze nella 
predetta loro Chiefa , in memo- 
ria cT avervi celebrato S. Pietro; 
il Papa fudetto con fua Bolla in 
data de’ 1 2. Febraro 1 526. ordi- 
ni all’ Arcivefcovo di Napoli , 
che prendefie informazione del 
fatto , e trovatolo etTer vero , 
aprifie follennemente con tutte 
le cerimonie, una porta di detta 
Chiefa : ed indi con altra Bolla 
in data de’ 23. Marzo, avendo 
prelo 1’ Arcivefcovo l’ informo, 
-fVf ; • v i'i .14 r* ,'it ct-cor. 


?. q ($) Tbom. *41 pb, hifl. ann . Sancir i», 
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e coftata la verità dell’ efpofto, 
concedette eh’ anco gli Infermi 
avellerò potuto confeguire l’in- 
dulgenze dell’almo Santo fudet- 
to , (ebbene non vifitafìero detta 
Chiefa, purché vi mandafsero 
però la limofina, come apparifee 
dalle Bolle fudette rapportate 
dal Pennotto ( t ) , e ferbate ori- 
ginalmente infieme coll* ifìrumen- 
to della Informazione prefa dall* 
Arcivefcovo intorno al folito di 
celebrarli il Giubileo dell* anno 
Si in detta Chiefa , dopo quello 
, di Roma , fecondo 1* ordine del 
Papa , nell’archivio di detta Chie- 
fa. E di fatto fi celebrò indetto 
anno il Giubileo dell’ anno San- 
to , e fi aprì follennemente una 
porta di detta Chiefa da Vincen- 
zo Carafa Arcivefcovo di Na- 

P°- 
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poli, poi Cardinale, coll’afsiften- 

za dell’Abbate del luogo , e de’ 
Canonici si della Catedrale., co- 
inè Regolari Lateranenfi . Ed 
all’ ora fi compofe il rito intero 
per 1 ’ apertura , e cbiufura del- 
la porta di detta Chiefa, deno- 
minata ancor Santa , a fomiglian- 
za di quella di Roma , ferbato 
manofcritto in pergameno nell* 
archivio, della medefima Chiefa , 
e publicato dal lodato P.. Alfa- 
ni (w) , Il fecondo anno Santo 
folenne anco a rapporto del fu- 
detto Autore fu quello dell’ an- 
no 1551-, in cui precedente Bol- 
la di Giulio 1 IL Sommo Pontefi- 
ce riferita pur dal Pennotto (#), 
e ferbata originalmente nell’ ar- 
chivio di detta Chiefa , fi aprì la 

por- 

fu) Jllph. in Jubil, aurt. 1 5 IO.. 

(x) Ibidem . 
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porca Santa , e fi celebrò il Giu- 
bileo colle medefime indulgenze 
di Roma e colla ftefia amplia- 
mone di Clemente VII. per gli 
Infermi . Aprì la porta Santa 
Bartolomeo Capranica Romano 
Vefcovo di Carinola , e Nunzio 
Apoftolico di Napoli per l’ af. 
fenza di Giovan Pietro Carafa 
Vefcovo Cardinal Sabinefe poi 
Papa Paolo IV. , e l’ aprimento 
forti magnifico per le funzioni, 
e per lo concorlo del Popolo , 
che non lafciava di raccogliere 
per divozione i frammenti del 
muro rotto , e di radere quei 
Lioni di marmo , che pofìi fono 
con antico lodevol cofiume in 
fìmbolo della vigilanza alla por- 
ta magiore, come fcrive Giulep- 
pe de Magìfiris nel fupplimento 
all’ opera dello fiato della Chie- 

fa 


fa Napoletana da Francefco (uo 
zio fcritta ( a ) : e poi chiiife la 
detta porta Fabio Cuppellata di 
Piacenza Vefcovo di Laudogna; 
e Nunzio Apoftolico parimente 
in Napoli , dall’ Ughello con er- 
ror chiamato Paolo Cappellet- 
to (h) . Il terzo anno Santo fi- 
nalmente celebre aliai , e (ingo- 
iare al! avvilo del lodato Au- 
tore ( c ) fu quello del! anno 
1 576., in cui per Bolla di Gre- 
gorio XIII. a 15. Gennaro 1576. 
con pompa più dell’altre follen- 
ne l’Arcivefcovo Mario Carafa 
veftito Pontificalmente co’ Tuoi 
Canonici , e col Clero in procef- 
fione feguito dal Marchefe di 
Mondeiar Viceré , dal Collatera- 

- ; . 

(a) Jofeph.de "Magi flv. loco ctt. tt. 23 I* 

(b) VgbtU. in fua ltal. fac. 

(c) Idem */llpb. injubìl. 157^* 
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le , da Titolati , e dal Popolo fi 
portò in detta Chiefa , ove nell’ 
atrio gli venne incontro l’Ab- 
bate della medefitna anco in Pon- 
tificale accompagnato da fuoi 
Canonici Regolari , e così amen- 
due fi portarono alla porta San- 
ta , e con un martello da mura- 
tore per ciafcuno cominciarono 
colle lolite cerimonie a fmurar- 
la ; il che fu poi finito di fare 
da Maeftri Fabricatori a tale 
oggetto allettiti . Il concorfo de’ 
Fedeli non folo di Napoli , e del 
Regno , ma anco di barattieri > e 
fin d’ Oltramontani per guada- 
gnare P indulgenze fu in nume- 
rabile in detta Chiefa , e fi vide- 
ro efercitate opere di efemplare 
pietà , e divozione al rapporto 
di molti Scrittori , e fra gli altri 

di Tornato Cotto nella fua Sto- 
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.ria Napoletana (d) ; Perlochè a 
cagione di maggior profitto , e 
commodo de’ Fedeli fi pofe il 
Giubileo del detto anno Santo 
anco nella Chieia Metropolita- 
na , ed in altre della Citta . Ed 
eilendo agli n. di Settembre 
dello ftelTo anno mprto il fu- 
detto Arcivefcovo Mario Cara- 
fa dal gran Cardinale Paolo di 
Arezzo fuccedutogli nell’ Arci- v 
‘vefcovado a 15. di Gennaro 
1 577. fu co’ prefcritti riti , e fun- 
zioni la fudetta porta Santa di 
4S. Pietro ad Aram rinferrata. In 
'comprova di tutto quefto fi ve- 
de ancora ne’tempi noftri il luo- 
go della porta Santa , fra la pri- 
■fria, e la feconda pòTta d'ndettp 
nella quale dipingi foitb 
■»P Arcivefcovo , e V Abate del 

JL AW. . £ • i X ' •' Mò* 
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Monifìero co* martelli inatto di 
sfabricarla accompagnati da’ loro 
refpettivi Canonici , e vi fi leg- 
gono fopra due ifcrizzioni, che 
contengono la memoria degli 
anni Santi celebrati nel 1551., 
e nel 1576. 

§• XVI^ Tra le altre prero- 
gative , e privilegi che aveva 
ancora l’Abbate di S. Pietro ad 
Aram al rapporto del Pennot- 
to (e ) , che ’1 traile dal già ram- 
mentato catafto , o lìa inventa, 
rio (/) di detta Chiefa , potea 
amminifìrare tutti i Sacramenti 
in detta fua Chiefa , e d’ intorno 
a quella quanto può diftender/ì 
un colpo di baleftra : era fòtto- 
pofto immediatamente alla S. 
Sede, ed era tenuto lotto pena 

■■■ *! a* 

(e) Idem Pennot.ibìd.lib.i.cap.q.. 

(0 Cbrtn.S .Petr.fett Cataf.nnm .v, 
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di Scommuni c a , celebrare ponti- 
ficalmente con mitra i - e paftora- 
]e, in detta Aia Chiefa Vefpri, 
e metta in alciini giorni dell’anno. 

§. XVII. Ed ultimo . Tiene 
oltracciò T Abbate medefimo 1* 
antico privilegio d’ effere perpe- 
tuo Rettore della Chiefa di S. 
Maria in Cofmodin , altrimente 
detta di Porta Nuova, eb’oggi 
è una < deile quattro Parocchie 
principali di Napoli, con la fa- 
colta di potervi in alcuni me A 
deU’anno alternativamente coll* 
Eminentiffimo Àrcivefcovo di 
Napoli foftituire altri Miniftri; 
tra quali fono tre, chenonpof- 
fono -effere fe non Sacerdoti ap- 
provati dall* Ordinario , a ca- 
gionche devono amminiftrare i 
Sacramenti a quei della Regio- 
ne , un Primicerio , e quindici 

D Con- 
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Conflati, tra Proti, eJgettè» 
i quali accompagnano ilDetonu 
3 lla fepoltura . Qual Chiefa. di 
$ MàKa in Gofmodin, come ri* 
tìvàfi da alcuni frumenti di 
carattere. Longobardo Serbati 
nell’' Archivio di detta - Chiefa * 
fin : da’ tempi dtl fte-Quglielmo 
il malo, di Napoli i fu unita alla 
Canonica di &* Pietro ad Aram 
con tutti i beni , ragioni, e ghfr 
Indizioni , t :cbe ayea dai dOs» 
Rettore detto Soffrido Btancac.- 

dio -che ave'a ancora di quella 

oltre la Rettoria , il dominio;, 0 1 


Padronato ;. per aver 

abito di Canpmco Regolare nel 

tempo-della rinovazione, ed-a®» 

jSion. làna 

S=’dl 

c da chi fu fatti uba ipR e ^ 
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riforma del primiero vivere del 
fudetto Moniftero, e de’ Tuoi Ca- 
nonici f E* innoltre 1’ Abbate 
ifteffo da tempi antichifiìmi per- 
petuo Rettore della Chiefa di 
S. M. ad Ercole con la limile 
fopracennata facoltà . E’ final- 
mente ordinario Superiore della 
Chiefa , e Monifìero di S. M. 
Regina Cceli di Donne Mona- 
che della più cofpicua Nobiltà 
Napoletana, i Confeilori delle 
quali fono Canonici Regolari 
Lateranenfi prefentati dal, fudet- 
tó Abbate , ed approvati dall’ 

Àrcivefcovo. • 4 >, ,:..j 
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si del sotterraneo 

• » 

; z> i } y • 

S. CANDIDA 

SENIOR E 

'.i'' ; * * t , 

- fT 

Prima C ripiana di Napoli nella 
forma che flava prima dell'' 
anno 170^. 


*- il 4. 


( A)^C Tla Sotterranea , per do- 
w ve fi và ali* antico O- 


ratorio di S. CANDIDA Se- 
nior q : lunga palmi 87. dal Can- 
cello fino all’ Altare , nuova- 
mente eretto nel Soccorpo di 
detta Santa . 

(B) Luogo , che di già era vuo- 
to : & a finiftra dell’ ingrefio'co- 


mu- 


ù 





• ■ ;V 

J ' 


», 


• (kit 


.^ylr . 

> t • r • *f 
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r . 6t 

municava coll'altro Sotterraneo 
della Chiefa : adefib feparati con 
muro* diviforìo . 

(C) Muto diviforfo , nuova- V 
mente fatto tra ! due 5 Sotter- 
ranei - • • •• • 


(D) Muro di larghezza un pal- 
mo, che • rinchiudeva tutto il 
terrapieno' nel Sotterraneo di S. 
CANDIDA Seniore. 

(E) Luogo, eh’ era tutto terra- 


pièno . 

(F) Muto antico di larghezza 
palmi quattro , eh’ era nel det- 


to terrapieno . - :: ■ ; : 1 * 

(GV Altro muro antico dell' i-' 
fieni!. larghezza, & altezza : ma 
che per lunghezza non arriva- 
vi- nè meno alla- metà del det- 
to 1 terrapieno . ‘ v 
(H^ Pozzo b di ìs/ CANDID A ' 
Seniore, diaitietraliUente fotto' 

D 3 la 
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la Pila dove fi conferva in tut- 
to Tanno T Acqua , Vedetta con; 
la Reliquia di detta Santa nella * 
fua Cappella in Chiela : i fatta 
in quefio luogo , . p&rahè quivi, 
fcavando , fi trovò l’acqua. - 
(I) Muraglia antica di- larghez** 
za palmi dodici , altretanti 
di lunghezza : fotto delta quale* 
furono ritrovati i Sette Corpi, 
divinamente collocati. 

(K) In grefio , nuovamente fat- 
to nell’ antico^ Oratorio di S* 
CANDIDA Seniore nel voler 
diroccare la detta antica mura- 
glia ; » Rifponde .diametralmente 
fotto T -Altare nella Cappella 
della Santa .in- Chiefa . 

(t) Luogo*, a fia Oratorioydo* _•* 
ve fece penitenza S* CANI Dir» * 
DA Seniore dasl quale fa men- ' 
alone Cefare- d* .Eugenio . * i 

' (M)Sca- 
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(M) Scalinata di fabrica > per la 
quale fi crede che (tendeva S. 
CANDIDA Seniore nel detto 
fecreto Giratorio . 

(N) xìPittura antica, ritrovata; 
nel ' muro del detto Oratorio * 
la quale fé ben non fi pub chia- . . 
ramente difcernere , par , che 
fia Pltnagine della B. V., a pie- 
di di cui fono S.Afpreno ,,e S, 
CANDIDA Seniore. Nell’iftef- 
fo muro fotto la detta Sacra 
Pittura flava un* anelletto di 
ferro,. * : «. . 

(O) Concavo , alto palmi quat- 
tro da i terra’; fotto la detta an- * 
tica muraglia, dentro del quale 
ftavano i .'Sette Corpf: e tutto 
il reftante :del medefim© era pie- * 
lió^dfc terreno * ; 

(P) Primo Corpo! dell! *rè: ri- 
trova tnienih : la Calla di Tego- 
le 
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le nel detto Concavo: e quello 
dalla metà in giù , perchè Ipez- • 
zato dal muro Z. -> 

(Q) Secondo Corpo dell i tré , 
ritrovati nel detto Concavo fen- : 
za la Gaffa di Tegole r E que- -• 
fio pure dalla metà in*, giù,'* 
perchè {pezzato dal muro : Zittiti 

* ' ■ *De LI i fu detti due ; Cdi^i ; ; 1 
che furono p primi i a trovarli ’> 
nel Concavo, fotte la detta graftiJ * 
muraglia , non fi ebbe alcuna h 
Confìderazione alla prima ; -per-’! 
chè erano fepeliti dentro -dei: 
falò terreno!, .-&• erano lènza le; 
teiie i: onde .da Faticatori , net 
fgornbrare il detto luogo, furo-/ 
no {pezzati con le zappe : In 4 
appretto poi furono r accolte* 1*1 ? 
olTa , che prima erano fìat e? po* i 
fie nel Cimiterio fa/ •* ; f -) 

(R) Terzo Corpo dell! tre , ri- 

tro» 
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trovati nel Concavo fenza la 
Cafra di Tegole : E quefto in- 
tiero con un* offatura* molto 
grande-. ' ; 

(S) Primo Corpo delli quattro, 
ritrovati due palmi piu fotto 
delli fopradetti tre, e, dentro 
le laftre di creta cotta , dette 
tegole.. Queftó , a diftinzione 
tutti gl* altri fei, aveva alli 
tetta un fiafchetto vuoto di cre- 
ta roffa antica: & era fepellito 
più profondamente degl* altri , . 
e più vicino all* accennato O- > 
fatorip ; Percib fi fece confettu- 
ra , che fuffe il Corpo di S. CAN- 
DIDA Seniore : malli me perchè 
pare Corpo di Donna , ed ha i ; 
denti affai minuti . Fu fcoper- , 
to a 26 . di Febraro 1705.= 

(T) Secondo Corpo delli quat- 
tro , ritrovati nelle Cafre di te- 

go- 
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gelei: 'È quello purè, dalla rae-i 
tà in giù,, perchè (pezzato dal* 
muro Zùuh- u i.v :M\J l&'ti 
(V) Terzo Corpo delli quattro» 
nelle} .Gaffe di Tegole w Quello) ' 
intiero ^ ma., che . dimoftrava ^ 
effer Corpo d* un Fanciullo 
mentre non fi vedevano: di lui,f 
che alcuni piccioli offetti..* 

(iX) Ultimo Corpo delli, quat-; 
tro , ritrovati nelle Caffo» di Te- 
gole. Sopra la Cada di. quello 
appoggiavano V eflrèmità; della 
predetta gran muraglia . Cib 
oh e : pi ù fece ‘ con jettura re ,* * che 
fuffe fiata così o poco più alta 
di quello fu trovata, e che fuf- 
lè fiata fabricata a folo fine di 
nafeondere i .fudetti Corpi , dei- 
li quali non poteva non accora 
gerfi chi la fabricò . {' 

(Z) Mulo, fatto nella cofìru- 

zio- 
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zicne della Chiefa di S. PIE- 
TRO Al> ARAM , per foften- 
tare l’Arco della Cappella di 
S. CANDIDA Seniori / e dal 
quale , come può dubitarli , re- 
narono fpezzati 1’ accennati tre 
Corpi , per ina ver tenza de’ Fa- 
bricatori . 

IL FINE. 
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